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Missione compiuta. Si do-
veva tornare dalla Brianza
con una vittoria e così è stato.
Tre punti che lanciano la for-
mazione allenata da Crotti a
quel 5˚posto (in coabitazione
con la Caratese) che oggi si-
gnificherebbe l’accesso alla
post season.

Un successo peraltro rac-
colto sul campo della derelit-
ta Base, ormai a un passo
dalla retrocessione diretta,
che chiedeva a questa sfida i
punti per poter continuare a
sperare nella quota playout.
Il Salò, pur non disputando la
miglior prestazione della sta-
gione, ha controllato agevol-
mente il match, avendo sola-
mente nei primi venti minuti
della ripresa un momento di

sbandamento, coinciso con la
rete dei locali, che però sareb-
be potuto costare caro a Qua-
renghi e soci.

In evidenza, N’Dzinga che

oltre ad aver spianato la stra-
da della vittoria ai suoi, ha
messo in scacco per tutta la
partita la difesa sevesina.
Mentre nel reparto difensivo

c’è stata la splendida presta-
zione di Caricato, sfortunato
nella circostanza del rigore,
ma svettante su tutti i cross
degli attaccanti brianzoli.

La cronaca. Neanche 180
secondi e il Salò passa in
vantaggio: lungo lancio che
sorprende la difesa della Ba-
se, N’Dzinga parte in dubbia
posizione di fuorigioco, salta
Monguzzi e deposita nella re-
te avversaria tra le proteste.
Passano due minuti e il Salò
quasi chiude la sfida con Qua-
renghi che lascia partire un
missile dai 30 metri che però
finisce sul palo, con Monguzzi
immobile.

La Base si riprende dallo
shock solo dopo un quarto
d’ora e si fa pericolosa in due
circostanze. La partita sem-
bra equilibrata, ma i brescia-
ni quando vanno in avanti

fanno male. Ancora Quaren-
ghi alla mezz’ora fa tremare i
legni della porta con un bel
pallonetto. Allo scadere del
primo tempo il brianzolo Ca-
vallini entra in ritardo su Vita-
li e l’arbitro forse frettolosa-
mente tira fuori il cartellino
rosso che inevitabilmente
cambia il corso della sfida.

Nella ripresa il mister della
Base, Ottavio Strano, tenta
la carta Danieli, mentre nel
Salò entra Longhi per l’infor-
tunato Vitali. Due cambi che
si faranno sentire. Il talento
di proprietà del Lecco ravviva
l’attacco dei locali che perven-
gono al pareggio dopo 8’: in-
cursione di Rossi che crossa
verso il centro, tocco involon-
tario di Caricato con la mano
e per l’arbitro è rigore. Una
decisione che sembra tanto
voler bilanciare l’affrettata

espulsione di Cavallini. Dal
dischetto Danieli non sbaglia,
il pubblico di Seveso esulta
dopo otto giornate a secco.

Ma è un’illusione. L’uomo
in meno si fa sentire e Longhi,
prima sbaglia clamorosamen-
te da un metro a porta sguar-
nita, ma a un quarto d’ora dal
termine si fa perdonare: lun-
ga corsa di N’Dzinga che sal-
ta l’uomo in velocità, cross al
centro per il neoentrato che
non può sbagliare. Il gol è
una mazzata e la Base subi-
sce anche la terza e discussa
rete da Petrone.

Le proteste nascono per la
bandierina del guardalinee
che vede il fuorigioco del gio-
catore, ma l’arbitro lascia cor-
rere perché sulla palla si lan-
cia Longhi che poi serve al
centro per il compagno che
chiude in gol di testa.

BORGOMANERO

E adesso fermatela. La
fuoriserie targata Darfo
Boario mette il turbo e si
lancia nel rettilineo finale
verso il traguardo dei play
off. Dopo l’exploit a Olgi-
nate e la vittoria sofferta
contro il Seveso, la squa-
dra camuna lascia il segno
anche in terra piemontese
spazzando via senza tanti
complimenti il Borgoma-
nero.

Agli sgoccioli del cam-
pionato, i giochi per un
posto sul prestigioso tre-
no dei primi della classe,
sono ancora tutti da deci-
dere. Soltanto due i punti
dall’ambìto quinto posto;
due le giornate che manca-
no alla fine del campiona-
to; due le avversarie (Sol-
biatese e Caratese) diret-
te concorrenti nella corsa
play off. E se è vero che
per i neroverdi la qualifica-
zione agli spareggi per la
C2 è appesa a tante varia-
bili, è altrettanto vero che
dopo la prestazione di ieri
è lecito sognare.

Al Comunale di Borgo-
manero il Darfo ha messo
in vetrina il meglio del suo
repertorio: gioco spumeg-
giante, forma atletica sen-
za smagliature, il ritorno
al gol di Garrone e il mora-
le alle stelle. Sul terzo suc-

cesso consecutivo, la fir-
ma è tutta argentina: Gar-
rone e Rossetti hanno
aperto e chiuso il match
dove tutto il collettivo ha
mostrato i muscoli.

Non è un caso che alla
vigilia della trasferta, Luca
Inversini fosse apparso
più ottimista del solito:
con la rosa al completo,
insomma, è tutta un’altra
storia. L’undici iniziale è
un 4-4-2 che vede il rien-
trante Mosa sulla sinistra,
Fornoni e Poma coppia
centrale, Parolari dirotta-
to sulla destra. Linea di
centrocampo con Longo e

Rossi in posizione centra-
le, Prandini a sinistra e
Taboni a destra. Argenti-
no il tandem d’attacco
con Garrone e Rossetti.

L’avvio è già da brividi e
al 10’ Zenga sfugge alla
guardia della difesa e si
presenta solo davanti a
Milesi che compie il mira-
colo respingendo coi pie-
di. Il Darfo finge di sonnec-
chiare, ma al 26’ confezio-
na il vantaggio con un’azio-
ne da manuale: lancio di
Longo, Rossetti stoppa di
petto per l’accorrente
Prandini che serve Garro-
ne sull’out di destra. L’ar-

gentino entra in area e
calcia di prima intenzione
battendo Zecchini in usci-
ta. Gol e sorrisi, ma lo
sgambetto è dietro l’ango-
lo. Al 29’, da un’azione di
calcio d’angolo, i padroni
di casa sfiorano il pareg-
gio: Shala a centro area
salta più alto di tutti, colpi-
sce di testa, ma - con Mile-
si già superato - ci pensa
Longo a respingere sulla
linea di porta. Per gli
amanti della moviola, alla
mezz’ora si assiste a un
atterramento di Rossetti
in area, ma l’intervento di
Menaglio non sembra da

massima punizione. Al 38’
sono ancora i neroverdi a
farsi vedere dalle parti di
Zecchini: Prandini va sul
fondo e crossa per Garro-
ne che da buona posizione
conclude di testa debole.

Ma il Borgomanero non
sta a guardare e al Darfo
toccano gli straordinari: al
41’ è Taboni che chiude
provvidenzialmente su
Cattaneo e un minuto do-
po tocca a Milesi uscire
d’anticipo sui piedi di un
intraprendente Shala.

A inizio ripresa salgono
in cattedra i neroverdi. Ot-
tavo minuto: cross di Ta-
boni, torre di Rossi per
Garrone che sottomisura
viene chiuso da Canini. Il
gol è solo rinviato.

Al minuto 13’ Rossi bat-
te un calcio d’angolo dalla
destra, Fornoni fa la torre
intervenendo di testa sul
primo palo e Rossetti sul
secondo palo da due passi
mette in rete. Da qui alla
fine, per i camuni, è solo
ordinaria amministrazio-
ne senza disdegnare qual-
che buona giocata che
strappa applausi anche
tra il pubblico avversario.
Solbiatese e Caratese so-
no avvisate.

Zero

I gardesani raccolgono quanto prevedibile in Brianza, battendo la quasi retrocessaBase Seveso pur con qualche brivido

Per ilSalò, trepuntisecondocopione
Con i gol di N’Dzinga, Longhi e Petrone assicurata una vittoria che vale il quinto posto e la zona spareggi per la C2

Base 96: Monguzzi, Rondina, Pecorini, Cavallini A., Sala, Finazzi,
Rossi, Clerici (1’ st Danieli), Corti (21’ st Gibbs), Volontè (32’ st
Logoluso), Pilat. All.: Strano.
Salò: Menegon, Sberna, Savoia, Sella, Tognassi, Caricato,
Quarenghi, Pasinelli (22’ st Petrone), N’Dzinga (33’ st Martinazzo-
li), Vitali (1’ st Longhi), Pedrocca. All.: Crotti.
Arbitro: Alassio di Imperia.
Reti: 3’ N’Dzinga (S), 8’ st rig. Danieli (B), 32 st’ Longhi (S), 36’ st
Petrone (S).
Note - Ammoniti: Monguzzi, Finazzi (B), Sberna, Petrone (S).
Espulsi: Cavallini A. (B) al 44’ pt per condotta violenta. Circa 200
spettatori, giornata soleggiata, campo in buone condizioni, angoli
4-2 per il Salò, rec. 2’ + 3’.

SALO’ 3

PROSSIMO TURNO
(27/04/2008)

AltaVallag. - Base 96 S.
DARFO B. - Solbiatese

Fanfulla - Voghera
Olginatese - Como

Renate - Caratese
SALO' - Borgomanero

Sestese - Colognese
Tritium - Merate
Turate - Trento

BASE 96 1

LE PAGELLE«Se penso che dopo 10 giornate eravamo in fondo...»

Borgomenero: Zecchini, Avellino, Trabace, Canini (10’ st
Zaninetti), Bernardini, Menaglio, Leto Colombo, Shala, Zenga
(32’ st De Nicolo), Aimè, Cattaneo. (Bonomo, De Nicolo,
Zaninetti, Iacomelli, Ferraro, Franguelli, Masciaga). All.: Erbetta.
Darfo Boario: Milesi, Parolari, Mosa (37’ st Ragnoli), Longo,
Poma, Fornoni, Taboni (43’ st Bassi), Rossi, Garrone, Prandini,
Rossetti (40’ st Giorgi). (Tengattini, Giorgi, Ragnoli, Stefani,
Curnis, Vielmi, Bassi). All.: Inversini.
Arbitro: Riccardo Andrea di Frattamaggiore.
Reti: 26’ pt Garrone, 13’ st Rossetti.
Note - Ammoniti:17’ pt Menaglio, 37’ st Zenga, 1’ st Canini,
22’ st Rossi, 29’ st Leto Colombo, 33’ st Trabace, 46’ st
Longo, 48’ st Parolari: Recupero 1 + 5. Calci d’angolo 5 a 5.
Spettatori 350 circa.

Squadre P.ti G V N P GF GS

Como 70 32 20 10 2 61 24
Tritium 66 32 20 6 6 64 30
Turate 56 32 16 8 8 44 29
Solbiatese 55 32 16 7 9 43 31
SALO' 52 32 14 10 8 45 30
Caratese 52 32 14 10 8 46 35
Colognese 51 32 13 12 7 44 34
DARFO BOARIO 50 32 13 11 8 44 37
Voghera 50 32 14 8 10 41 42
Renate 49 32 14 7 11 41 40
Borgomanero 43 32 13 4 15 44 53
Olginatese 41 32 10 11 11 33 36
Sestese 35 32 9 8 15 38 44
Trento 32 32 9 5 18 42 50
Fanfulla 28 32 7 7 18 29 46
Merate 26 32 6 8 18 27 52
Base 96 Seveso 22 32 6 4 22 24 55
AltaVallag. 16 32 4 4 24 16 58

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni (Alta Vallagarina). Fanfulla e Trento ai play out

LE PAGELLE

«Abbiamo già raddoppiato i punti del girone d’andata»
BORGOMANERO - «Inversini porta-

ci in C2», cantano gli ultras neroverdi a
fine gara. E il tecnico del Darfo ringra-
zia, ma non perde di vista la realtà:
«L’obiettivo dei play off, a questo punto,
è raggiungibile, ma non dipende solo da
noi». «Già poter disputare gli spareggi -
continua - sarebbe un bel premio per i
miei ragazzi, per la società e per i nostri
tifosi. L’ho chiesto alla squadra e lo
ribadisco: provarci non costa nulla».

- Tornando alla gara, oggi il Darfo non
ha sbagliato nulla...

«Quando la squadra sta bene ed è al

completo se la può giocare con chiun-
que a testa alta. In molti sostengono
che il Darfo non esprime il bel gioco, ma
oggi abbiamo dato prova che non è così.
Solo chi vive lo spogliatoio quotidiana-
mente sa come stanno realmente le
cose e oggi siamo stati perfetti. All’anda-
ta, il Borgomanero ci aveva messo in
difficoltà, oggi li abbiamo messi alle
corde dal primo al novantesimo. Sapete
qual’è la mia più grande soddisfazione?
Abbiamo raddoppiato i punti dell’anda-
ta pur giocando un girone di ritorno in
condizioni fisiche molto precarie».

- Qual è il segreto di questa
metamorfosi?

«Certamente il gruppo. L’ambiente è
sereno, lo spogliatoio è coeso e c’è la
fiducia della società. Sono molto conten-
to perché quello che abbiamo provato
in settimana, oggi è stato tradotto sul
campo. Abbiamo aggredito i loro porta-
tori di palla senza lasciarli ragionare e
l’impiego di Rossi da mediano ci ha
dato quella qualità e quegli spunti che
sono mancati nelle scorse partite. Il
migliore in campo? Tutti hanno molto
bene, difficile fare classifiche di meri-
to». (Zero)

SEVESO - Mentre in tribuna
ci sono ancora proteste per la
direzione arbitrale, negli spo-
gliatoi il mister del Salò, Rober-
to Crotti, analizza la gara: «Cre-
do che la vittoria sia meritata
per il numero di occasioni che
abbiamo creato. Sicuramente la
nostra rete dopo pochi minuti e
la loro espulsione, forse eccessi-
va, ci hanno aiutati, ma comun-
que devo fare un plauso ai miei
per la stagione che stanno facen-
do. La sostituzione di Vitali?
Era prevista, l’ho anticipata vi-
sto che nella circostanza del-
l’espulsione di Cavallini, il ragaz-
zo aveva subìto un brutto colpo
e non ho voluto rischiarlo».

Una prestazione positiva, ma
con il neo di venti minuti di
deconcentrazione che potevano
costare cari, come conferma
Crotti: «Era normale che nella
ripresa potessimo entrare in
campo meno determinati, an-
che perché loro avevano biso-
gno di questi punti per conti-
nuare a sperare nei play out. In
questo momento della stagione,

un calo a livello mentale è an-
che concesso, soprattutto visto
che lottiamo per i play off, un
obiettivo che, a dire la verità,
non stimolerebbe molto».

Appunto, il mister sembra
snobbare la post season che
però con questi risultati si fa
sempre più vicina: «Già che sia-
mo lì, giocamocela. Comunque
pensando che dopo dieci giorna-
te eravamo nella posizione di
classifica dove si trova la Base,
il raggiungimento dei play off
sarebbe un risultato fantastico
che dimostrerebbe che questo è
un grande gruppo».

Nello spogliatoio della Base il
mister Ottavio Strano nascon-
de a fatica la rassegnazione:
«Siamo stati condannati dagli
episodi, il loro gol in sospetto
fuorigioco e l’espulsione, a pare-
re mio eccessiva, hanno reso la
partita quasi impossibile. Dob-
biamo fare sei punti ontro l’Alta
Vallagarina e l’Olginatese, spe-
rando che il Merate affronti for-
mazioni che dimostrino lo stes-
so impegno che ha messo il Salò
contro di noi».

DARFO BOARIO 2

� Girone B CROTTI SODDISFATTO DEL RISULTATO E DELLA STAGIONE

RISULTATI
(32a GIORNATA)

Olginatese-AltaVallag. 1-1
Trento-Como 0-3
Borgomanero-DARFO B. 0-2
Merate-Fanfulla 0-0
Solbiatese-Renate 2-0
Colognese-Turate 0-0
Base 96 Seveso-SALO' 1-3
Voghera-Sestese 1-0
Caratese-Tritium 2-1

Pablo Rossetti in una foto d’archivio: anche ieri è andato a rete

BORGOMANERO 0

Inversini è soddisfatto del girone di ritorno

N’Dzinga in una fase di gioco (foto/archivio): suo il primo dei tre gol del Salò

Garrone al tiro (foto/archivio): suo il primo gol al Borgomanero

MENEGON / 6 - Difende bene la porta
nel primo tempo sulla conclusione di
Rossi, nella ripresa sfiora il pallone
del calcio di rigore.

SBERNA / 5,5 - Svolge il compitino nel
primo tempo ma nella ripresa soffre
troppo Danieli che fa quello che
vuole sulla sua fascia.

SAVOIA / 6 - Rossi sulla sua corsia è un
avversario tosto e lui non sempre si
fa trovare pronto. Bene nella ripresa
in fase offensiva con cross efficaci.

SELLA / 6 - Solito lavoro sporco a
centrocampo, si mette in evidenza
per il numero di palloni recuperati.

TOGNASSI / 6 - L’attacco della Base
non è quello del Real Madrid, ma lui
si disimpegna con classe e anche
sulla mediana non delude.

CARICATO / 7 - Tra i migliori. Domina
su tutte le palle alte nella sua area e
esce sempre con eleganza
favorendo la ripartenza dell’azione.

QUARENGHI / 6,5 - Sfortunato. Nel
primo tempo sfiora la rete in due
circostanze con conclusioni da
fuoriclasse ma i legni non gli sono
amici. Cala nella ripresa.

PASINELLI / 5,5 - Spreca qualche pallo-
ne di troppo nel primo tempo e non
è lucido nel servire gli attaccanti. (Dal
22’ st Petrone (6,5) - Il suo
ingresso ravviva l’attacco del Salò,
nel finale chiude i conti facendosi
trovare al posto giusto).

N’DZINGA/7 - Sblocca la gara dopo tre
minuti e il merito della seconda rete
è suo. Che si può chiedere di più?
(dal 33’ st Martinazzoli - (s.v.).

VITALI / 5,5 - Pochi spunti, non sembra
in giornata ma ha il merito di subire
il fallo che lascia la Base in dieci
uomini. Dal 1’ st Longhi (6,5) -
Meglio di Vitali. Prima si divora un
gol già fatto ma poi realizza. É
sempre nel vivo dell’azione.

PEDROCCA / 6 - Una prestazione sen-
za particolari sussulti, nella ripresa
cresce quando la situazione per il
Salò sembra peggiorare.

BASE96:Monguzzi 6, Rondina 6, Peco-
rini 6,5, Cavallini A. 4,5, Sala 5,5,
Finazzi 6,5, Rossi 6,5, Clerici 5 (1’st
Danieli 7 ), Corti 5,5 (21’ st Gibbs 5),
Volontè 5 (32’st Logoluso s.v), Pilat
6.Crotti (foto/archivio) ricorda che i momenti bui sono passati


